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BERTUZZI SINDACO



Il candidato sindaco Enrico Bertuzzi, assieme ai suoi candidati e ai cittadini
che lo sostengono, presenta il seguente programma elettorale.

Questo documento è il frutto di un processo di analisi e ascolto delle esigenze
dei cittadini condotto nel corso di questo quinquennio.
Abbiamo avuto il piacere di condividere con tanti un percorso costruttivo
intenso, ricco di suggerimenti, critiche e proposte, caratterizzato sempre da
entusiasmo e grande partecipazione, confermandoci che Valeggio s/M è
abitato da persone consapevoli, forti, determinate e fiduciose nel futuro.

Crediamo fermamente nella necessità di un cambiamento dettato
dall’instancabile forza di fare per il nostro paese.

I nostri cittadini non chiedono miracoli, cose straordinarie, chiedono invece
normalità, coinvolgimento, ascolto e partecipazione.

Noi abbiamo intenzione di garantire tutto questo, con il massimo impegno!

Il candidato Sindaco Enrico Bertuzzi
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AMBIENTE, TERRITORIO, SOSTENIBILITA’

Valeggio si situa in un territorio dotato di grandi ricchezze ambientali e
paesaggistiche, ma allo stesso tempo “delicato” e “fragile”. E’ un territorio
che necessita di grande cura, attenzione e amore, partendo dal
presupposto che si possa dar vita ad uno sviluppo sostenibile, ovvero uno
sviluppo che consenta alla generazione presente di soddisfare i propri
bisogni, senza compromettere le possibilità delle generazioni future. In
virtù di ciò, vogliamo attuare una serie di scelte che consentano un
armonioso equilibrio tra la crescita del paese e la sua tutela ambientale.

Piano del Verde (Legge 14 gennaio 2013 n.10).
Vogliamo restituire un ruolo di primo piano al verde urbano, componente
essenziale e strategica non solo per l’equilibrio ecologico e la sostenibilità
dei nostri modelli insediativi ma anche per la stessa qualità di vita del
nostro paese. Per questo vogliamo istituire il Piano del Verde, uno
strumento innovativo di pianificazione e gestione, integrativo della
pianificazione urbanistica, comprensivo di aggiornamento periodico del
censimento e della relativa schedatura del patrimonio arboreo pubblico,
con un piano di monitoraggio e manutenzione delle alberature pubbliche.
Si tratta, a tutti gli e�etti, di un vero e proprio “piano regolatore del
verde”, che oltre a guidare le scelte future sul territorio, illustra in modo
chiaro quali debbano essere le premesse, le linee guida, gli obiettivi e le
modalità attraverso le quali condurre tutti gli interventi e le azioni che
coinvolgono il verde (siano essi progetti di privati o pubblici). Sono
ricomprese nel Piano del Verde:
● iniziativa “un albero per ogni nato”: dal gennaio 2013 la legge n° 10
rende obbligatorio per i comuni sopra i 15.000 abitanti la messa a dimora
nel proprio territorio comunale di un albero per ogni nuovo nato e
adottato (ovvero per ogni iscrizione all’anagrafe). L’obbligo di legge
rappresenterà per il nostro Comune un’opportunità non solo per arricchire
le nuove aree verdi e i nostri parchi e giardini “storici” di nuovi alberi, ma
anche per iniziare a pensare ad una vera e propria opera di forestazione in
nuove zone del nostro territorio (colline, valle del Mincio, zona cave, lungo
alcune strade, ecc.).
● istituzione del “Comitato per lo sviluppo del verde”;
● pubblicazione periodica del “Bilancio arboreo del Comune”;
● promozione di iniziative per lo sviluppo degli spazi verdi urbani:
● nuovi edifici, o ristrutturazioni, che prevedano il rinverdimento
dell’area interessata;
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● pianificazione e realizzazione di aree verdi non come “isole” tra gli
edifici e le strade, ma come snodi di un sistema integrato
verde-edificazione-mobilità;
● previsione di capitolati riferiti al verde che prevedano sistemi di
recupero delle acque meteoriche, d’irrigazione specifici ed informazioni
dettagliate sulle varie specie vegetali;
● formazione costante del personale per favorire la creazione,
l’utilizzazione e la cura degli spazi verdi.
● applicazione dei Criteri Ambientali Minimi -CAM- nel Verde pubblico.

Monte Mamaor e Monte Vento.
Monte Mamaor, sito acquisito nel 2019 per il quale ancora non è stata
messa in piedi alcuna progettualità, possiede una biodiversità unica che
abbiamo il dovere di preservare e tutelare. Ogni intervento su questo sito
verrà concertato con la cittadinanza e vagliato da esperti del settore. Ci
faremo promotori dell’istituzione e realizzazione di un Parco di Interesse
Locale sull’area di Monte Mamaor (ai sensi dell’art. 27 della Legge
Regionale del 16 agosto 1984 n° 40), al fine di tutelare, conservare e
valorizzare al meglio gli elementi di interesse paesaggistico, naturalistico
ed ecologico oggi presenti nell’area. Pensiamo al parco come un
importante motore di rinnovato sviluppo economico, culturale e sociale
della comunità locale. L’area naturalistica che riteniamo unica e non
spacchettabile, verrà bonificata e resa fruibile alla cittadinanza. Qualsiasi
progetto ed intervento sul Monte Mamaor dovrà perseguire e prediligere
la rigorosa conservazione e l'estendersi delle aree ad alta naturalità che
oggi sono rappresentate dai boschi e dai prati aridi rispetto all'utilizzo
degli edifici esistenti. Tutti gli interventi che si renderanno necessari sugli
edifici funzionali al parco e sulle strutture all'interno dell’area dovranno
essere attuati secondo le più moderne tecniche di bioarchitettura e
bioedilizia. L'accesso all’area dovrà essere pubblico, consentendone così la
fruibilità e il godimento a tutti (e in particolar modo ai residenti del nostro
Comune), nel rispetto dell'ambiente stesso e delle caratteristiche e
peculiarità dei luoghi. La decisione di quanti e di quali edifici rimarranno
all'interno dell’area dovrà essere valutata con molta attenzione all'interno
di un progetto complessivo (piano ambientale del parco), che dovrà
contemperare diversi obiettivi ed esigenze, quali: la tutela del sito, l'utilità
e la stessa sostenibilità delle iniziative e attività che verranno poi avviate.
Per quanto riguarda Monte Vento, ci impegneremo a stabilire la
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percentuale di superficie utilizzabile per progetti di valorizzazione
dell’area, valutandone la compatibilità con i valori paesaggistici ed
ambientali che l’area oggi conserva.

Tutela del territorio
Attività di cava: ci attiveremo per fare rispettare in maniera puntuale e
rigorosa quanto previsto dalla normativa regionale in termini di
ricomposizione ambientale delle cave (vd. art. 9 e 21 della L.Reg. n° 13 del
16 marzo 2018), vigilando, in caso di nuove autorizzazioni, che gli interventi
di ricomposizione ambientale siano eseguiti per lotti funzionali nel corso
della coltivazione stessa della cava in relazione all’avanzamento
dell’estrazione. Ci attiveremo nella verifica delle garanzie finanziarie a
fronte di tutte le autorizzazioni di attività di cava rilasciate, con particolare
attenzione a quelle che risultano estinte o di vecchia data per evitare la
loro prescrizione, come già accaduto con le passate amministrazioni. Ci
impegneremo a promuovere ed incentivare una ricomposizione
ambientale delle cave di qualità, funzionale alla ricostituzione dei caratteri
ambientali, paesaggistici e naturalistici dell’area attraverso:
- una sistemazione idrogeologica dei suoli, consistente nella modellazione
dei terreni atta a evitare frane o dilavamenti (attraverso ad esempio la
realizzazione di scarpate a gradoni) e opere di ingegneria naturalistica
(come ad esempio il rimboschimento delle scarpate con alberi e arbusti
autoctoni);
- un recupero del piano campagna della cava attraverso un utilizzo
agricolo (con colture biologiche/biodinamiche e/o allevamenti biologici su
pascoli liberi come previsto dall’art. 9 della L.Reg. n° 13 del 16 marzo 2018)
e/o mediante la realizzazione di nuove aree naturali (a bosco);
- la creazione di nuovi bacini idrici per la ricarica delle falde o per
l’irrigazione agricola (vd. art. 9 della L.R. n° 13 del 16 marzo 2018).
- un recupero del piano campagna della cava per l’installazione di impianti
a terra di tipo “green” (es. fotovoltaico) che possano soddisfare in
percentuale i consumi pubblici.
Ci impegneremo in tutte le sedi preposte ad esprimere un parere contrario
alle richieste in essere o future di nuove cave o di ampliamento delle
esistenti.

Tutela dell’alveo del Mincio: garantire una tutela concreta delle sponde del
Mincio e di un’area limitrofa dell’alveo al fine di preservare tale zona per
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una rinaturalizzazione e conservazione che perduri nel tempo e vada a
costituire la cornice naturale che merita tale zona di Valeggio.

Servizio raccolta rifiuti Comunale: analizzeremo e verificheremo i costi di
gestione e attuazione del servizio raccolta rifiuti solidi urbani e come
questi incidono sulla tari�a, col fine di poter ottimizzare il servizio
lavorando per ridurre l’incidenza della tari�a TARI Comunale.
Intendiamo promuovere campagne informative periodiche sulla raccolta
di�erenziata con l’obiettivo di una riduzione della produzione pro capite
dei rifiuti dei privati cittadini e delle attività produttive, cercando di
tendere alla possibilità auspicabile di “rifiuto 0”. Intendiamo migliorare e
potenziare il servizio porta a porta (evitando l’accumularsi per giorni dei
rifiuti in casa delle persone), il funzionamento delle isole ecologiche e
l’installazione progressiva negli spazi pubblici (piazze, vie, parchi pubblici,
Borghetto, Sigurtà) di cestini per la raccolta di�erenziata.
Incrementeremo la raccolta della plastica prevedendo un servizio
settimanale e non più quindicinale. Coinvolgeremo le attività ristorative e
commerciali per migliorare la gestione della raccolta identificando spazi
comuni per il deposito temporaneo dei rifiuti evitando accumuli e
mantenendo il decoro delle strade.
Manutenzioni del territorio: è sotto gli occhi di tutti lo stato di degrado del
manto stradale, del verde pubblico, dell’illuminazione pubblica, della
segnaletica stradale. E’ pertanto urgente cambiare la modalità di
segnalazione e la successiva gestione, di guasti/problemi segnalati dai
cittadini o comunque rilevati dal personale comunale, dando risposta ai
cittadini con tempistiche d’intervento chiare e condivise. Per fare ciò:
● metteremo a disposizione dei cittadini un’APP che consenta, in modo
semplice e rapido, tutte queste segnalazioni (ad. Esempio l’app
COMUNI-CHIAMO è attualmente utilizzata da più di 80 comuni, in Veneto
Cittadella e Vicenza). In questo modo gli aggiornamenti dello stato della
segnalazione saranno tempestivi e in tempo reale e gli interventi avranno
tempi certi e verificabili dal cittadino.
● organizzeremo, ad esempio, la riparazione delle buche stradali con
un u�cio che riceverà le segnalazioni dall’app e programmerà l’intervento,
una squadra di operatori che, a seguito della segnalazione, uscirà tutti i
giorni per riparare le piccole buche (prima che si allarghino) con report
fotografico dell’avvenuto intervento. l’app permette l’aggiornamento,
visibile dai cittadini, con la con conclusione dell’intervento.
● La stessa procedura si può applicare alle diverse tipologie di
segnalazioni.
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● Manutenzione periodica e sistematica delle caditoie stradali e
pulizia dei condotti fognari ad elevata criticità, identificati da una
preliminare analisi, valutando, di volta in volta, eventuali opere di
adeguamento.

Discariche: Siamo totalmente contrari all’insediamento di qualsiasi
tipologia di discariche all’interno del territorio comunale.
Intendiamo accogliere ed impegnarci nei confronti delle richieste
avanzate dai Comitati Etici a tutela del territorio, così riassunte:

1. impugnare, nelle sedi e con gli strumenti giudiziali opportuni, gli
eventuali futuri provvedimenti di autorizzazione alla costruzione e
all’esercizio degli impianti di smaltimento per rifiuti (RSU, RCA);
2. intraprendere ogni ulteriore iniziativa giudiziale ritenuta necessaria al
fine di impedire la realizzazione di nuovi impianti;
3. agire nelle sedi istituzionali competenti al fine di veder eliminata la
deroga introdotta nell’art. 15 comma 4 dell’Aggiornamento del Piano
Rifiuti così da ottenere la reintroduzione del divieto assoluto alla
realizzazione o ampliamento di discariche nei territori di “alta
pianura-zona di ricarica degli acquiferi” individuati con DCR n. 62/06;
4. promuovere tutte le azioni utili volte ad ottenere il ripristino ambientale
delle cave non più attive.

Intendiamo proseguire il controllo e monitoraggio ambientale sul sito ex
discarica Ca’ Baldassarre.
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URBANISTICA - EDILIZIA - OPERE PUBBLICHE

L’urbanistica, l’edilizia e le opere pubbliche devono essere trattati in maniera
omogenea per armonizzarne i contenuti e ottimizzare gli strumenti operativi,
per adeguarsi alle normative vigenti, garantendo una gestione oculata del
territorio, in linea con il principio di riduzione del consumo suolo e integrando
il tutto con servizi pubblici di elevata qualità .
In quest’ottica vogliamo prediligere un impatto urbanistico sul territorio che
parta dalla rigenerazione urbana pur permettendo un’espansione edilizia
sostenibile e compatibile con la naturalezza del territorio.

Programma Integrato di Rigenerazione Urbana
Attueremo un Programma Integrato di Rigenerazione Urbana, con il
supporto e le proposte da privati cittadini, attività commerciali, attività
ristorative e ricettive, attività artigianali, al fine di dare risposta alle
necessità reali dei singoli settori provvedendo contestualmente alla
rigenerazione del centro cittadino.
Il P.I.R.U. si comporrà di:
● Piano del Colore: armonizzazione degli interventi e contestuale

semplificazione burocratica per la riqualificazione delle facciate nei centri
storici, al fine di ridurre le tempistiche per la loro regolare esecuzione;

● Piano di riqualificazione delle corti rurali: semplificazione
burocratica/amministrativa per la riqualificazione delle corti storiche e
degli ambiti rurali, per il loro restauro mantenendone gli elementi
caratteristici;

● Piano del commercio sull’area centro storico: un’azione mirata al recupero
immobiliare del centro storico con finalità commerciale attraverso accordi
convenzionati che permettano forme di sgravio fiscale a fronte
dell’attivazione di attività commerciali (determinate categorie) di durata
pluriennale;

● Bonus volumetrici: Riconoscimento di percentuali di cubatura (da
identificarsi a seguito di censimento) per gli edifici esistenti facenti parte
del centro storico e altre aree (da identificarsi) nei casi di riqualificazione
edilizia globale dell’immobile in chiave energetica e/o sismica.

● Piano Cimiteriale c’è la crescente necessità di un’azione progressiva e
concreta degli interventi di adeguamento e gestione dei cimiteri, a partire
dal cimitero capoluogo e da quello di Salionze, i cui interventi sono stati
rimandati per troppi anni. identificheremo uno spazio da adibire alla
sepoltura degli animali d’a�ezione;
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● Manutenzione sistematica rete fognaria: manutenzione periodica e
sistematica delle caditoie stradali e pulizia dei condotti fognari ad elevata
criticità, identificati da una preliminare analisi, valutando, di volta in volta,
eventuali opere di adeguamento;

● Piano illuminazione: progettazione dell’illuminazione pubblica del
territorio, superando l’attuale gestione con parternariati pubblico/privato,
realizzando una progressiva sostituzione dei corpi illuminanti e
prevedendo, le nuove installazioni, con lampade a basso consumo
energetico; potenzieremo inoltre la rete esistente nelle zone attualmente
poco o non servite del territorio comunale.

● Piano delle infrastrutture tecnologiche: redigeremo un piano di sviluppo
della rete tecnologica (trasmissione dati, wi-fi, punti di ricarica auto
elettriche, ecc …..) garantendo, e mantenendo, un progressivo
adeguamento con le infrastrutture di futura generazione, rendendo così
più accessibile Valeggio per cittadini e turisti.

Piani territoriali
Anche per i piani territoriali coinvolgeremo cittadini, aziende, attività
commerciali e agricole per evitare una programmazione centrata sulle
necessità di pochi. Sino ad oggi abbiamo registrato che i lavori pubblici sono
stati realizzati per opere ed interventi del tutto estemporanei, privi di
unitarietà, di un progetto complessivo, di una ben precisa idea di paese,
opere slegate dal contesto.
Per quanto sopra detto, abbiamo identificato i seguenti interventi
programmatici:
• Approvazione variante/nuovo piano degli interventi: intendiamo dare
continuità alla fase di avvio della variante/nuovo P.I. mai portata a termine
nel precedente mandato, con valutazione trasparente e concertata delle
proposte di modifica/integrazione dello strumento urbanistico.
• Criteri urbanistici sui crediti edilizi: nell’ottica di semplificazione e
snellimento delle procedure di attuazione degli strumenti urbanistici,
intendiamo regolamentare la gestione dei crediti edilizi maturati in fase di
riqualificazione di ambiti degradati, di recupero, aree di rinaturalizzazione,
ecc.
• Introduzione di criteri semplificati per la gestione di opere compensative:
dovendo ottimizzare e far dialogare le opere e servizi pubblici con una realtà
urbanistico edilizia consolidata, intendiamo semplificare la gestione delle
opere compensative e/o crediti, al fine di ottenere una gestione snella e
attinente alle necessità del cittadino, in linea con gli strumenti urbanistici
adottati, priva di decisioni estemporanee e singolari.
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• Programmazione dell’attuazione del PEBA: intendiamo programmare gli
interventi attuativi del Piano PEBA - Piano per l’Eliminazione delle Barriere
Architettoniche, identificandone tempi e costi per la realizzazione.

Opere pubbliche
Recupero storico-immobiliare, spazi pubblici e frazioni:
Previa verifica di fattibilità tecnico economica e reperimento ove necessario
delle risorse economiche e tecniche di natura non Comunale intendiamo
attivare le seguenti opere/interventi:
• Piazza C. Alberto: il degrado della pavimentazione del centro storico mostra
le carenze delle scelte tecniche condotte in precedenza. Daremo corso
innanzitutto ad una progettazione complessiva, e non parziale come fatto
finora, valutando anche la modifica della tipologia di pavimentazione e la
fattibilità economica, anche per stralci, per una seria e progressiva
riqualificazione della stessa dando priorità alle zone più degradate (es. via J.
Foroni).
• Case anziani centro storico: la realtà delle case anziani (case protette) ha
visto negli anni un costante degrado e poca attenzione all’ammodernamento,
è nostra intenzione muoverci per invertire la rotta passando, anche
attraverso il rapporto pubblico/privato, alla riqualificazione degli spazi
adeguandoli alle necessità dei fruitori.
• Ponte Visconteo: la non operatività delle precedenti amministrazioni ha
portato a rendere non percorribile a mezzi oltre un determinato peso
l’accesso al ponte Visconteo, opera monumentale unica e strategica.
Intendiamo portare a compimento il restauro della rocca centrale e della
parte metallica del ponte al fine di superare le criticità oggi presenti.
Intendiamo impegnarci per avviare uno studio programmatico di
progressivo restauro, nel contempo avvieremo le procedure per il
riconoscimento U.N.E.S.C.O. dell’opera permettendo quindi l’accesso a fondi
nazionali o europei.
• Castello Scaligero: intendiamo garantire la manutenzione della struttura e
del verde che la circonda, identificheremo nella struttura uno spazio
espositivo integrato anche attraverso la partecipazione di privati.
• Palazzo Guarienti: proseguiremo il restauro complessivo dell’immobile
storico per renderlo fruibile il prima possibile ad attività di natura culturale,
museale e civica.
• Villa Zamboni: successivamente alla presa d’atto del progetto finanziato dal
PNRR, ci impegniamo a portare a termine il progetto lavorando in sinergia
con associazioni e cittadini, nel rispetto del lascito del sig. Zamboni e per
garantire una gestione e�ciente dell’immobile. Proponiamo ad esempio di
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adibire gli spazi a Cittadella delle arti per coltivare i talenti dei nostri bambini
e giovani creando una sinergia costruttiva tra le associazioni del settore già
impegnate da anni sul territorio.
• Ex stazione di Borghetto: valuteremo approfonditamente le scelte attuate
dalla precedente amministrazione al fine di trovare soluzioni che non
prevedano l’alienazione del bene, ma esclusivamente la sua valorizzazione.
Anche questa progettualità, sarà concertata con i cittadini.
• Colonie di Borghetto: intervento di riqualificazione/manutenzione del plesso
al fine di renderlo fruibile per attività associazionistico/sportive valutandone
la realizzazione con un rapporto pubblico/privato.
• Fraz. di Borghetto e Mincio: valuteremo di intervenire sulle sponde del fiume
Mincio e canali paralleli per una corretta messa in sicurezza e gestione
ordinata del verde.
• Ex scuole Vanoni Remelli: realizzeremo un intervento di
riqualificazione/manutenzione del plesso al fine di renderlo fruibile per
attività associazionistico/sportive, valutandone la realizzazione con un
rapporto pubblico/privato.
• Bocciodromo comunale: procederemo al recupero della struttura,
mantenendone le caratteristiche ludico-sportive ed integrando uno spazio
polifunzionale a disposizione sia per attività pubbliche che per associazioni o
privati
• Ex palestra di Salionze: procederemo al recupero della struttura come sala
sportivo/polifunzionale a disposizione sia per attività pubbliche che per
associazioni o privati.
• Loc. Fontanello: riteniamo importante identificare un’area di servizio
parcheggio per la scuola dell’infanzia di Ca’ Prato e predisporre un’area
gioco per lo svago e la socializzazione di coloro che vivono la zona.
• Fraz. di Santa Lucia: intendiamo integrarla in un percorso cicloturistico
coinvolgendo enti superiori (ad es. Provincia e Regione). All’interno della
manutenzione prevista sull’impianto fognario, intendiamo porre rimedio alle
eventuali problematiche della frazione garantendo il corretto funzionamento
dei sottoservizi. Nello sviluppo del Piano del Verde intendiamo dare risalto
alla frazione come “frazione verde di Valeggio”.

Infrastrutture
Previa verifica di fattibilità tecnico economica e reperimento ove necessario
delle risorse economiche e tecniche di natura non Comunale intendiamo
attivare le seguenti opere/interventi:
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Parcheggi: Intendiamo migliorare e potenziare la fruizione e la dotazione
delle aree parcheggio esistenti a nord e sud del paese e Borghetto attraverso
l'identificazione di aree di potenziamento e l’installazione di segnaletica
stradale intelligente (ad esempio semaforica/informativa) al fine di
decongestionare le aree del centro storico e residenziali, veicolando
correttamente il tra�co derivante dall’esterno e circolante dall’interno.
E ‘intenzione nelle giornate festive e di massimo a�usso prevedere la
possibilità di un trasporto pubblico interno che consenta di connettere le aree
parcheggio del capoluogo e la limitrofa fraz. di Borghetto.
• Fraz. di Borghetto: E’ nostra intenzione creare un coordinamento tra aree
pubbliche e private adibite a parcheggio della frazione ed integrare gli stessi
nel sistema di segnalazione intelligente.

Percorsi stradali interni di snellimento: vogliamo predisporre ed approvare
tutti gli atti urbanistici e progettuali al fine di identificare tracciati alternativi,
interni alla circonvallazione del paese (zona nord e sud), col fine di ridurre il
tra�co pesante in alcune vie (es. via del Fante) e raccordare internamente la
zona Sigurtà - zona Ospedale - Provinciale per Villafranca. La realizzazione
potrà essere condotta per stralci.

Piste ciclo-pedonali: è nostra intenzione potenziare la rete di piste
ciclo-pedonali esistente partendo in primis dai raccordi dei tratti isolati per
espanderla progressivamente al resto del territorio fino alle frazioni. Lo
sviluppo di tale rete sarà progressivo e per stralci passando in primis
attraverso una progettazione organica da valutare anche con enti superiori
come Provincia e Regione e sfruttando progettazioni già in essere e
promosse dagli stessi.

Nuovo Ponte sul Mincio: in un’ottica coerente con la conservazione del Ponte
Visconteo, intendiamo muoverci tempestivamente e in concerto con la
Provincia di Verona per far sì che possa attuarsi la realizzazione del nuovo
ponte a scavalco del fiume Mincio e i relativi tratti di raccordo stradale con le
principali vie di accesso limitrofe anche sfruttando progettazioni in essere
promosse da enti superiori quali Provincia e Regione.

Circonvallazione di Salionze: vogliamo predisporre ed approvare tutti gli atti
urbanistici e progettuali al fine di preservare il tracciato da lottizzazioni
future ed attivare un’interlocuzione stringente con gli Enti superiori (in primis
Veneto Strade) per la realizzazione della stessa.
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TRASPORTI E MOBILITA’

Piano della Mobilità
Non vogliamo più rimandare la risoluzione del problema del tra�co
eccessivo in alcune aree del paese (zona Sigurtà, centro cittadino,
Borghetto), in periodi specifici dell’anno (aprile-settembre) ed in occasione di
eventi (mercato settimanale, mercatino Antiquariato, sagre). Apporteremo le
modifiche necessarie per rendere il tra�co più fluido, eliminando i numerosi
circoli viziosi presenti a Valeggio integrando la soluzione parcheggi e
trasporto pubblico esposta nei capitoli precedenti.
Il nostro Piano della Mobilità comprende:
- programma delle manutenzioni stradali, ovvero un’analisi e un censimento

particolareggiato del tessuto infrastrutturale al fine di definire una
calendarizzazione delle manutenzioni stradali, attuabile sia per
tempistiche che per costi;

- miglioramento, adeguamento ed integrazione della segnaletica stradale,
comprensiva di adeguamento e messa in evidenza di quelli delle attività
commerciali;

- risolvere l’annosa situazione del passaggio di innumerevoli camion che
transitano in via del Fante;

- valutazione della situazione tra�co e parcheggi che andrà a generarsi al
termine ed attivazione del nuovo corpo scolastico tra via giacomelli e via
Barbarani.

Borghetto e Parco Sigurtà
Per porre rimedio all’annosa criticità del tra�co legato al considerevole
a�usso di turisti verso i due principali punti attrattivi di Valeggio, ovvero
Borghetto ed il Parco Sigurtà, intendiamo installare agli accessi del paese,
cartelli informativi e segnaletica intelligente finalizzati ad indirizzare il flusso
di turisti verso i parcheggi attualmente esistenti a nord e a sud del
capoluogo ed integrando un servizio navette pubbliche di collegamento
Borghetto e parcheggi. Con questa soluzione eviteremo i consueti ingorghi
del centro e consentiremo un flusso ordinato del turismo, conciliando attività
imprenditoriale e diritti dei cittadini valeggiani.

Rete ciclopedonale
La mobilità sostenibile fonda la sua essenza nella promozione, creazione ed
incentivazione di una rete ciclabile di�usa sul territorio in ambito
extraurbano e urbano che incentivi l’uso della bicicletta come mezzo di
spostamento per i residenti, ma anche per i turisti che vogliano vivere in
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maniera più lenta il nostro territorio. Perciò agiremo in questo modo, con
step graduali:
- rifacimento della segnaletica e della cartellonistica delle piste ciclabili

esistenti e manutenzione percorso ciclopedonale Valeggio-Peschiera e
Valeggio-Mantova, attualmente in stato di totale abbandono, comprensivo
di sistemazione percorso salute;

- identificazione, progettazione e realizzazione di tratti di percorsi
ciclopedonali interni al paese che permettano di collegare i percorsi
esistenti, attualmente non connessi tra di loro;

- identificazione, progettazione e realizzazione di ciclabili che colleghino il
centro alle frazioni e alla zona industriale;

- progettazione e realizzazione di percorsi ciclabili che uniscano Valeggio ai
paesi vicini.

Trasporto pubblico
Lavoreremo in sinergia con le aziende di trasporto locale e provinciale, sulle
tratte che collegano Valeggio con Verona, Mantova, Peschiera del Garda e
l’Aeroporto di Villafranca, al fine di:
- migliorare la qualità dei servizi di trasporto;
- aumentare il numero delle corse giornaliere;
- allargare la copertura del servizio di trasporto pubblico estendola anche

alla zona artigianale/industriale di Valeggio, con la creazione di specifiche
fermate.

ENERGIA

L'amministrazione intende realizzare interventi di messa in e�cienza
energetica degli edifici comunali e di tutto il patrimonio pubblico, di produrre
energia da fonti rinnovabili e infine di ridurre le emissioni di CO2 in
atmosfera.
Sosterremo campagne di sensibilizzazione ai cambiamenti climatici onde
meglio a�rontare i rischi e i pericoli dovuti al mutare delle condizioni del
clima a livello mondiale.

Parco fotovoltaico
Concretamente intendiamo dotare, con una programmazione sostenibile,
tutti gli edifici comunali di impianti fotovoltaici e di produzione di acqua
calda al fine di contenere sensibilmente i costi energetici. Valutiamo la
possibilità di costruire un parco fotovoltaico che fornisca una parte del
fabbisogno comunale, utilizzando i terreni ex-cave.
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Sistema di illuminazione pubblica
Ridurremo i consumi energetici e le emissioni di inquinanti. Provvederemo a
e�cientare l’attuale illuminazione pubblica, sostituendola con luci a led.
Valuteremo l’introduzione di opere compensative nel settore della
sostenibilità energetica degli impianti pubblici, al fine di avere opere
pubbliche di carattere impiantistico in grado di auto-sostenersi senza
gravare sui costi di gestione pubblici.

Comunità energetiche
Valuteremo la possibilità di costituire comunità energetiche, al fine di ridurre
i costi e di salvaguardare l’ambiente.

ATTIVITA’ PRODUTTIVE: AGRICOLTURA, ARTIGIANATO, INDUSTRIA,
COMMERCIO E SERVIZI

Sviluppo economico
Alla luce dei momenti di�cili vissuti in questi anni, ci impegnamo ad essere
vicini alle attività produttive e a dare un supporto concreto, garantendo una
gestione degli spazi pubblici e delle iniziative semplice, equa e trasparente.
Coinvolgeremo i rappresentanti dei settori produttivi nell’elaborazione dei
seguenti interventi:
● Piano delle attività per identificare le azioni di sviluppo e gestione, dagli

spazi pubblici (parcheggi, viabilità, ecc.), agli orari, fino alla creazione di
iniziative pubbliche;

● Piano di Rigenerazione Urbana;
● Piano delle manifestazioni per la promozione territoriale, in stretto

coordinamento con la Pro Loco ed altre associazioni che in questi anni
hanno garantito in tale settore supporto continuativo e di qualità;

● Piano di sostegno concreto alle attività artigianali, alle attività
imprenditoriali giovanili e femminili, anche attraverso la creazione di uno
sportello dedicato, al fine favorire il loro inserimento negli albi
d’a�damento comunali, secondo criteri di trasparenza e rotazione.

Commercio
Nell’ottica di ra�orzare e rendere competitive le attività economiche presenti
e future, vogliamo:
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● realizzare azioni formative e di confronto sullo sviluppo economico
commerciale anche utilizzando risorse provenienti dai fondi europei e
regionali;

● incentivare l’incontro tra operatori e sistema finanziario;
● ridefinire l’assetto del commercio nelle aree pubbliche;
● sostenere le iniziative dei commercianti per aiutarli nello svolgimento della

loro attività quotidiana, dando disponibilità di spazi, garantendo ascolto e
considerazione delle loro proposte;

● promuovere canali di informazione per dare risalto ad agevolazioni,
crediti, ecc. per le attività commerciali e produttive.

Turistico-ricettivo-ristorativo
Nell’ottica di ra�orzare e rendere competitive le attività turistico ricettive
presenti e future, vogliamo:
● realizzare azioni formative e di confronto sullo sviluppo economico

commerciale anche utilizzando risorse provenienti dai fondi europei e
regionali;

● incentivare l’incontro tra operatori e sistema finanziario;
● sostenere le iniziative delle attività turistico ricettive per aiutarli nello

svolgimento della loro attività quotidiana, dando disponibilità di spazi
pubblici, garantendo ascolto e considerazione delle loro proposte;

● sostenere manifestazioni pubbliche di eccellenza quali, tra le altre, la
“festa del nodo d’amore”, “weekend del gusto” etc.

● incentivare canali di promozione e informazione per dare risalto alle
attività turistico ricettive del nostro territorio.

Sviluppo del settore agricolo e del sistema agroalimentare
La nostra azione Amministrativa seguirà queste direttrici:
● Sostegno territoriale: interventi a livello consortile per lo sviluppo e

adeguamento progressivo dei sistemi d’irrigazione (a livello o in
pressione). Sostegno interlocutorio a livello provinciale per la gestione
degli ambiti di ripopolamento che spesso causano danni alle attività
agricole (ipotesi di rotazione ciclica degli ambiti oppure istituzione di
coperture assicurative). Sostegno alla ricostruzione di un’o�erta in termini
di raccolta produttori con riqualificazione di un mercato di tutti i prodotti
locali;

● valorizzazione e promozione dei prodotti locali:
o Valorizzare i prodotti locali (settori agricolo, agroalimentare e

artigianale) con la creazione di manifestazioni a cadenza periodica
(mercato km”0”, fiere e sagre, ecc.), da svolgersi anche all’interno di
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apposita area in programma denominata “polo fieristico polivalente per
Valeggio”,

o Sostenere economicamente e rivalorizzare la tradizionale fiera
“Valeggio Produce”;

o promuovere la manifestazione "LA PESCA A TAVOLA -I FRUTTI DELLE
TERRE DEL CUSTOZA".

● interazione costante col mondo agricolo: avvieremo convenzioni in cui, a
fronte della gestione di alcuni servizi pubblici (manutentivi, di servizi
impiantistici), possano attuarsi politiche di riduzione delle imposte
comunali.

● sostegno all’agricoltura: intendiamo sostenere il settore agricolo con
iniziative, che partano dall’ascolto degli operatori e delle loro esigenze,
atte a semplificare procedure a livello comunale. Intendiamo promuovere
il metodo di coltivazione biologica/biodinamica da potersi attuare sul
territorio comunale attraverso campagne informative ed incentivanti per
gli agricoltori. Vogliamo garantire una conservazione del territorio
agricolo distante da inquinamenti ambientali, agendo preventivamente
con controlli sistematici e rendendoci parte attiva in azioni di difesa del
nostro territorio e del settore agricolo.

Sviluppo del mercato del lavoro
Attueremo interventi di sostegno alle politiche attive e di tutela del rischio di
disoccupazione. Intendiamo promuovere, attraverso lo sportello inclusivo
sociale e in qualità di partner delle associazioni di categoria, la
riqualificazione e l'assistenza dei soggetti colpiti dal fenomeno della
disoccupazione.
Ciò sarà realizzato attraverso la sinergia delle diverse azioni che sono in
corso come le forme di finanziamento operate attraverso i finanziamenti
della QUOTA SERVIZI FONDO POVERTA’.

Ridurremo inoltre l’imposta sui rifiuti (TARI) a ogni attività, sia essa
ristorativa o legata alla grande distribuzione, impegnata nella riduzione delle
eccedenze alimentari tramite donazione, al fine di promuovere ulteriormente
la cultura dello “spreco alimentare zero”.
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SERVIZI SOCIALI

Assistenza alla famiglia
La nostra azione amministrativa sarà fortemente incentrata sulla famiglia.
Siamo convinti che oggi le famiglie, col loro lavoro silenzioso, quotidiano ed
instancabile, svolgono un ruolo fondamentale nell’auto sostenibilità della
società. Le realtà di famiglie in gravi condizioni di sostentamento, con a
carico anziani, figli con disabilità o più semplicemente di�coltà
economico-lavorative sono costantemente aumentate negli ultimi anni.
Pensiamo che la chiave della riuscita puntuale di molte iniziative stia nella
capacità di un’Amministrazione di cogliere tali situazioni attraverso le proprie
strutture e i propri operatori di settore, arrivando al fulcro della
problematica, nel silenzio e nel rispetto della dignità umana.
Daremo azione ai seguenti interventi:
Contributi alle famiglie: aumenteremo i sostegni alla famiglia e agli anziani
sotto forma di servizi (scolastici, assistenziali, ricreativi, ecc.) e contribuzioni
economiche nel limite delle possibilità di bilancio.
Abbiamo intenzione di migliorare e incrementare i servizi a supporto della
famiglia (minori, anziani, persone con disabilità ecc.) anche in concerto con
le strutture sul territorio (Ulss).

Iniziative informative: forniremo una completa ed estesa informazione su
tutte le attività e iniziative attuate e/o da mettere in atto in modo che
possano raggiungere capillarmente i cittadini.
Vogliamo creare un servizio online che faciliti l’accesso alle informazioni e ai
servizi alla persona.
Sportello d’informazione e supporto: istituzione di uno sportello informativo e
di supporto alle iniziative di sostegno familiare all’interno dell’U.R.P. (U�cio
Relazioni con il Pubblico).
Servizi assistenziali: ottimizzazione dei servizi di assistenza anziani, partendo
da un miglioramento operativo degli stessi introducendo risorse per
sostenerli in modo più e�cace, collaborando con le strutture/organizzazioni
presenti sul territorio. Fornitura immediata, in prestito, di vari ausili
(carrozzine, letti particolari, materassi antidecubito ecc.) in attesa che
vengano forniti dall’Ulss. Supporto all’assistenza domiciliare per i pazienti
terminali. E’ nostra intenzione cercare di rendere completamente gratuito il
trasporto all’interno della provincia di Verona per finalità medico assistenziali
per le fasce fragili.

Servizi sociali
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Spazi in rete per famiglia, giovani e anziani: siamo intenzionati a creare spazi
a disposizione delle famiglie, dei giovani e degli anziani anche
convenzionandoci con le realtà private esistenti permettendo così il
potenziamento dei rapporti tra giovani, il nascere di associazioni e attività in
rete, il tutto finalizzato ad incrementare un tessuto sociale di cooperazione e
socializzazione.
Appoggi educativi individuali per persone con disabilità: sosterremo il
servizio con educatori a loro supporto.
Commissione sociale: istituzione di una commissione che si riunisca a scopo
propositivo e si confronti con le associazioni del paese (Caritas, Medici,
Associazione To�oli, ecc). sulle reali esigenze della comunità.

Interventi per l'infanzia, i minori e gli asili nido, servizi di pre-scuola e
dopo-scuola, servizi di Mediazione Educativa
Sarà nostro impegno lavorare per adeguare domanda e o�erta in termini di
spazi nido (strutture pubbliche, private, nidi in famiglia), al fine di ridurre al
minimo le esclusioni per i residenti del nostro comune, ad esempio ampliando
la capacità ricettiva complessiva di 25/30 posti nei nidi comunali; il tutto in
un’analisi di sostenibilità economico-finanziaria pubblica.
Vogliamo potenziare i servizi socio educativi esistenti quali le attività di
SPAZI FAMIGLIA, TIME OUT, ecc. e progetti ed attività per sostenere la
formazione dei genitori attraverso il Servizio Socio Educativo Territoriale
dell'ULSS n. 9.

Interventi per gli anziani
Intendiamo proseguire nell’azione di:
● gestione della Casa Albergo per Anziani e degli Alloggi Protetti. Anche

attraverso l’attivazione di project financing;
● gestione in convenzione del Centro Servizi "G. To�oli" - Casa di Riposo per

non autosu�cienti e Centro Diurno;
● servizio di assistenza domiciliare rivolto agli anziani;
● integrazioni rette non autosu�cienti inseriti in strutture residenziali come

previsto dalle norme di legge;
● Realizzazione del nuovo progetto di Casa di Riposo.

Interventi per soggetti a rischio di esclusione sociale
L’azione amministrativa in questo campo si deve ispirare a scelte di
inclusione sociale al fine di rendere il cittadino bisognoso partecipe nella
propria comunità consentendo di attuare forme di sostegno che esulano
dall’assistenzialismo e diventino parte del “welfare generativo”.
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Si sosterranno le attività dei Patti Territoriali sul lavoro e della progettualità
per l’inserimento nelle attività comunali di LPU (Lavori Pubblica Utilità).
Tali azioni si sostanzieranno nella:
● destinazione annuale di risorse e contributi economici alle famiglie erogati

a seguito accesso e valutazione dei servizi sociali sulla base di criteri
definiti e dell'ISEE;

● adesione quali partner a progetti presentati da privati o da altri enti
pubblici in materia di politica sociale, lavoro e salute;

● progetti in interventi di lavori di pubblica utilità anche attraverso forme di
contributo regionale appositamente dedicato;

● gestione dei contributi regionali a sostegno dei nuclei familiari numerosi e
con persone portatrici di handicap;

● assegni di maternità e assegni per nuclei familiari numerosi erogati
dall'INPS.

Programmazione e governo della rete dei servizi socio sanitari e sociali
Condividendo che l'Amministrazione comunale, nell'ambito delle politiche
sociali, si ispira ai principi fondamentali di solidarietà, di accoglienza, di
difesa della vita, di eguaglianza e fratellanza verso tutte le persone senza
discriminazione sociale, culturale e fisica intendiamo proseguire nell’azione
prevista utilizzando i finanziamenti della Quota Servizi Fondo Povertà.

TUTELA DELLA SALUTE

Il candidato Sindaco intende operare in modo innovativo assumendosi in
prima persona la responsabilità di garante della Salute dei propri
conCittadini , assieme a tutta la giunta mediante la costituzione immediata
di una CABINA DI REGIA che a�anchi sindaco ed assessori in tutte le
attività che riguardano la salute dei Valeggiani.

Questa dovrà essere:

● operativa non come una commissione, ma come un vero e proprio
centro permanente di monitoraggio, valutazione e sviluppo di proposte
per la sanità e il sociale del Comune

● coordinata direttamente dal Sindaco medesimo e dall’ assessore
competente

● composta dai rappresentanti degli stakeholders (portatori di interesse)
della sanità locale: rappresentante dei medici dell’ UTAP, Infermieri,
segretarie, oss, gestore della RSA , ecc.
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● operativa con attività continuativa presso la sede Municipale
● aperta e trasparente alle istanze dei cittadini e di tutte le realtà socio

sanitarie operative nel comune

in collaborazione con gli Enti e le Commissioni socio-sanitarie competenti sul
territorio (Asl , Conf dei sindaci...)

Le sue competenze saranno:

● Sviluppare una Politica per gli anziani
● Monitorare la gestione della Residenzialità e Centri servizi

residenziali nel territorio (es. Casa di riposo To�oli, Casa Collina , Coop
Disabili Vanoni e altre) con particolare attenzione alla garanzia di
funzionamento e trasparenza nel controllo civico indipendente
esercitato nelle Strutture dai Comitati Famigliari ed Amministratori di
Sostegno (ADS)

● Rivedere la logica del corretto Intervento economico del Comune in
favore di cittadini in RSA o in Struttura, secondo le norme dello stato e
le sentenza emessa dal Tribunale amministrativo Regionale

● Sviluppare nel Comune il sistema di Assistenza Domiciliare Integrata
alle persone fragili (anziane e/o disabili non autosu�cienti) in
interfaccia con l’ULSS 9

● Sviluppare nel Comune un centro diurno di Servizi per le famiglie con
persone nella fase intermedia tra l’autosu�cienza e la non
autosu�cienza (Decadimento senile e Alzhaimer o altre disabilita
invalidanti)

● Sviluppare nel Comune i Servizi di supporto alla Fragilità sociale
(disabilità psichiatrica del giovane e dell’adulto, dipendenze, patologia
da gioco gambling violenza di genere)

● Monitorare e individuare sinergie collaborative con Servizi sanitari nel
Territorio di competenza Asl (mediante proposte con i medici della
Unità Territoriale di assistenza primaria (UTAP), della Continuità
Assistenziale (CA), dell’Ospedale di comunità (OdC) in particolare per
l’integrazione dei dati clinici essenziali salvavita tra la Medicina
Generala (copertura h 12) e la CA Copertura notturna della guardia
medica, (livello minimo indispensabile alla buona presa in carico dei
problemi medici dei nostri concittadini h 24 di giorno e di notte).

● Individuare e pianificare una proposta pre-ordinata-coerente-continua
di attività di Educazione promozione salute (in collaborazione
principale con i nostri medici di medicina Generale, strutturando una
proposta unitaria ed organica l’intervento del Municipio nel settore,
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con competenza anche sull’idoneità sui patrocini del Comune per le
attività relative.

Particolare attenzione sarà da dedicare ai seguenti punti:

Maggior attivismo ai tavoli
Sappiamo bene che ai comuni non è a�data l’organizzazione e gestione dei
servizi sanitari. Tuttavia un buon sindaco ha il dovere di occuparsi delle
questioni della salute e della protezione sociale dei concittadini. Di
conseguenza, è fondamentale l’azione dei comuni in termini di controllo,
proposta, e ‘rivendicazione’ nei confronti del livello regionale e delle aziende
sanitarie. In questi anni, nelle varie riunioni/tavoli/incontri con l'ULSS 9, la
sedia occupata dal rappresentante del Comune è spesso rimasta vuota
ovvero ine�cace. Nei verbali dei succitati incontri non ricordiamo una presa
di posizione, un’alzata di scudi, un voto contrario per ria�ermare le criticità
che insistono sul nostro territorio. E' nostra intenzione andare a sopperire a
tali mancanze, perché senza una collaborazione costruttiva tra il Comune e
l'Azienda Sanitaria, la risposta ai bisogni sociali e sanitari dei cittadini non
potrà mai migliorare.

Maggior contatto diretto con strutture e personale del territorio
Intendiamo realizzare un collegamento di comunicazione forte e continua fra
l’Assessorato alle politiche sociali e i medici di medicina generale di Valeggio
al fine di individuare e condividere iniziative di promozione della salute per la
popolazione e pianificare possibili interventi per i cittadini.
Anche se l’intervento dell'ente locale in ambito sanitario è limitato dalla
presenza, in un contesto a carattere così specialistico, di altri soggetti che
operano direttamente sul territorio con una competenza di tipo istituzionale
esclusiva, intendiamo porre l’attenzione su alcune situazioni in continuo
aumento:
• Adolescenti con patologie psichiatriche: stretto contatto con le autorità
sanitarie per il monitoraggio del fenomeno e l’istituzione di un servizio
apposito gestito dall’ULSS.
• Abuso di alcol, sostanze stupefacenti e ludopatia: stretta collaborazione con
i servizi del territorio come consultori, SerD, ecc.
• Persone con patologie psichiatriche: continuare a favorire la vita autonoma
negli alloggi della Casa Albergo in via Castello con il servizio di assistenza
domiciliare.
• Alzheimer e demenza senile: continuazione delle attività di volontariato del
centro diurno e sostegno ai familiari.
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• Autismo: sostegno ad iniziative di volontariato che possano compensare le
carenze di strutture e servizi da parte dell’Ulss

Ria�ermazione dell’UTAP
In considerazione del fatto che l'UTAP è un valore aggiunto enorme per la
popolazione valeggiana, ma che allo stato attuale non è messa nelle
condizioni di sviluppare tutte le potenzialità (assenza di pediatri, che operano
all'esterno, numero insu�ciente di medici di medicina generale ...)
intendiamo farci parte attiva presso le strutture di gestione territoriale al fine
di ottenere la permanenza, il sostegno e il ra�orzamento del modello di
assistenza dell’UTAP (Unità Territoriale Assistenza Primaria) nel sistema del
distretto 4 del Servizio Sanitario Regionale, con l’attivazione di sportelli
dedicati.

Casa di Riposo G. To�oli: intendiamo dare soluzione definitiva alle ipotesi di
un nuovo immobile da destinarsi ad accoglimento della casa di riposo G.
To�oli. Ad oggi esiste una progettazione di fattibilità che prevede l’impiego
della struttura “ex ospedale”, nei pressi delle scuole medie J. Foroni, o in
alternativa la realizzazione ex-novo di una specifica struttura su terreno non
identificato. Qualora non fosse possibile avere in concessione dall’ULSS 9 la
struttura in via Crocefissa di Rosa, intendiamo dare ultimazione alla scelta
progettuale e procedurale per la costruzione ex-novo della struttura.

Medico di continuità festivo

Sulla scia di quanto accade già in altre realtà regionali, si propone di dotare
il territorio comunale di copertura sanitaria anche di primo soccorso per
pazienti pediatrici fino all’età di 15 anni, con presidio UTAP, in modo da avere
un punto certo di riferimento per le numerose famiglie con figli che nel fine
settimana possono avere dei problemi nel gestire le emergenze sanitarie dei
più piccoli.
Considerata la chiusura dell’ospedale di Bussolengo, la quasi mancanza della
pediatria a Villafranca e la lontananza delle strutture adibite al primo
soccorso riteniamo sia fondamentale poter contare su questo servizio, in un
momento in cui la sanità tende a non essere e�ciente soprattutto nella
di�usione dei medici di base.
Sarà nostro compito coinvolgere il più possibile regione Veneto anche nel
comune di Valeggio, visto che in altre realtà a noi vicine il servizio è attivo e
funzionante.
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SCUOLA E DIRITTO ALLO STUDIO

Istruzione e diritto allo studio
L’azione amministrativa, in tema di scuola e diritto allo studio, comprende il
funzionamento di vari servizi connessi, come l'assistenza scolastica, il
trasporto, la refezione per tutte le scuole compresi i nidi Comunali, la
gestione dei Centri Estivi, gli aiuti agli studenti delle famiglie in di�coltà
economica e l'erogazione di contributi alle scuole dell’infanzia, della primaria
e della secondaria di 1° grado.
Per quanto riguarda l’istruzione prescolastica, intendiamo continuare a
sostenere economicamente il funzionamento delle scuole dell’Infanzia
Statale e mantenere il contributo al sostentamento della scuola dell’Infanzia
Paritaria Parrocchiale, secondo la convenzione in atto.
Per gli altri ordini della scuola dell’obbligo, verranno riconosciuti specifici
contributi per la realizzazione del PTOF (piano triennale dell’o�erta
formativa), per il funzionamento degli u�ci dell’Istituto Comprensivo
comprese le funzioni miste, per la fornitura del materiale di pulizia, dei libri di
testo per la scuola primaria e della gestione dei contributi statali e regionali
su Bonus libri, aiuti per famiglie con persone con disabilità.
Continueremo l’erogazione di contributi a favore di diplomati e laureati.

Servizi scolastici
Garantiremo il servizio di refezione degli istituti scolastici, cercando di
aumentare il livello della qualità dei cibi forniti, ad ulteriore tutela della salute
dei più piccoli istituendo una “Commissione Genitori Mensa“.
Continueremo a fornire il trasporto scolastico da e verso gli istituti,
opereremo un controllo e, se possibile, una revisione dei tragitti al fine di
ridurre il tempo di permanenza dei bambini a bordo, contestualmente
cercheremo di ottimizzare i costi al fine di ridurre l’incidenza a carico delle
famiglie. E’ nostra intenzione operare una politica di “percorso sostenibile”
per raggiungere le strutture scolastiche.

Infrastrutture scolastiche
Sarà nostra intenzione implementare una seria e completa attività di
manutenzione ordinaria e straordinaria degli edifici scolastici del capoluogo
per adeguarli progressivamente. Previa fattibilità tecnico-economica
intendiamo predisporre un piano di riqualificazione strutturale, impiantistica
ed energetica, provvedendo al contestuale abbattimento di tutte le barriere
architettoniche ancora esistenti.
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Nuova scuola primaria: abbiamo intenzione di completare la realizzazione
della scuola iniziata dalla precedente amministrazione, pur consapevoli dei
sovraccosti che già si palesano. Sarà nostro impegno studiare e attuare una
soluzione logistica di accesso viario e parcheggio, limitando i costi per la
realizzazione degli stessi.
Plesso J. Foroni: intendiamo mettere in campo una pianificazione degli
interventi necessari per garantire all’istituto un livello consono di durabilità e
usabilità, valutando anche l’e�ettuazione della manutenzione straordinaria
della copertura. Ove possibile, doteremo le aule di un sistema di
ra�rescamento.
Plesso “C. Collodi”: daremo corso ad una serie di lavori di manutenzione
straordinaria e adeguamento strutturale degli immobili scolastici, sostenibili
dal punto di vista economico e in linea con le normative. Ove possibile,
doteremo le aule di un sistema di ra�rescamento.
Complesso scolastico “ex scuole di Vanoni-Remelli”: Intendiamo sviluppare e
realizzare un progetto per la riqualificazione del complesso ad esempio
prevedendo uno spazio polifunzionale associazionistico.
Complesso scolastico “Ca’ Prato” e Complesso scolastico infanzia “Salionze”:
Intendiamo mantenere in funzione le strutture.

CULTURA

Pensiamo che la Cultura sia anche una forma di aggregazione sociale,
pertanto promuoveremo eventi di spessore, rendendoci anche custodi di
tutte quelle specificità che ogni territorio percepisce come proprie, perché
apprezzate e consolidate nel tempo.

Piano delle attività culturali
Armonizzeremo il calendario delle manifestazioni bandendo
l'estemporaneità: ciò significa promuovere rassegne ricorrenti che diventino
peculiari del territorio, attraendo un pubblico diversificato e consapevole. La
collaborazione con Enti e Fondazioni vicine (es. ente lirico areniano, teatro
Bibiena, festival letteratura Mantova, biblioteca ecc.) mirerà ad ottimizzare
costi e qualità.
● Iniziativa “Conosci l’autore “ con la proposta di approfondire la

conoscenza di un autore (per adulti e bambini) con relatori di spicco. Le
giornate potrebbero essere impostate anche a tema, con la possibilità per
i partecipanti di indossare costumi dei personaggi descritti da questo
autore;
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● Accordi con il Parco Sigurta' per l'ingresso agevolato ai Valeggiani ad
eventi culturali che il Comune propone e con la Parrocchia per l'utilizzo del
Teatro Smeraldo per un CINEFORUM, da proporre in autunno /inverno;

● Serate settimanali di musica in piazza;
● Sviluppo e promozione del MUDRI con valorizzazione dei luoghi del

Risorgimento;
● Potenziamento e consolidamento delle attività della Biblioteca e

dell’Università del Tempo Libero, in modo da dare ai cittadini un’o�erta
culturale coordinata;

● Sostegno alle attività culturali promosse dalle Associazioni del territorio
con patrocini e co-progettazioni al fine di di�ondere ed ampliare la libera
espressione artistica (vedi proposta Casa delle Arti a Villa Zamboni);

● Istituzione della Commissione per i gemellaggi al fine di dare un seguito
istituzionale a tutte le iniziative di scambi culturali fra il nostro paese e
quello di Ichenhausen, St. Johann in Tirol e Bouc Bel Air;

● Realizzazione all’interno del Palazzo Guarienti e del Castello Scaligero di
spazi museali ed espositivi sfruttando sinergia con strutture pubbliche e
private.

Tutela e valorizzazione dei beni culturali
Riteniamo doveroso incrementare gli interventi di conservazione degli
immobili storici di proprietà comunale.
Ponte Visconteo: Vedi cap. Lavori Pubblici.
Villa Zamboni: ampliando quanto già esposto in precedenza è nostra
intenzione arrivare progressivamente ad un utilizzo della struttura a livello
pubblico, senza alienazione, nel rispetto del lascito testamentario.
Intendiamo in primis identificare una progettualità del complesso condivisa
con la cittadinanza e le associazioni presenti sul territorio. Tale progettualità
potrà prevedere la possibilità di inserire al suo interno un polo dell’arte
ospitante una scuola di musica, con sale adibite all’insegnamento di vari
strumenti musicali, e di aule adibite alla condivisione di varie forme
espressive che possano essere mostre di vario genere o momenti di
condivisione attinenti alla cultura. L’amministrazione sarà aperta ad un
confronto di partecipazione nell’operazione di forme di finanziamento
complementare, che dovranno essere identificate e strutturate per garantire
il finanziamento ed eventuale gestione delle opere.
Palazzo Guarienti: completeremo il restauro di palazzo Guarienti, rendendo
così la struttura completamente fruibile e atta ad accogliere attività socio
–culturali e spazi museali.
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Castello Scaligero: monitoreremo costantemente la struttura, e�ettuando
puntuali interventi di pulizia in modo da consentire alla Proloco di svolgere
appieno il servizio ai turisti in visita. Intendiamo inoltre realizzare, all’interno
della struttura, uno spazio espositivo/m
Rifacimento della scalinata che porta da via 4 novembre a via Zamboni in
degrado e indispensabile per la salvaguardia del muro di contenimento della
via stessa.

POLITICHE GIOVANILI

Lotta e contrasto al fenomeno del bullismo: l’amministrazione intende
avviare una campagna di sensibilizzazione al contrasto del fenomeno del
bullismo, partendo dalle scuole del Comune per arrivare a coinvolgere la
cittadinanza intera, operando incontri sui temi del dovere civico, del rispetto
umano, dell’accettazione delle diversità, tutto ciò con percorsi condivisi con
le strutture operanti sul territorio. Si intende inoltre attivare un supporto
psicologico/educativo per le famiglie.

Sportello Informagiovani: sostegno alle attività imprenditoriali intraprese dai
giovani con sportello
per informazioni e supporto su bandi e progetti attivi.

Sportello psicologico: servizio gratuito per under 30, accessibile con facilità,
per i giovani cittadini spesso alle prese con di�cili sfide evolutive.

Educazione stradale: intendiamo promuovere iniziative di educazione
stradale rivolte alle nuove generazioni, sia in ambito scolastico che
territoriali, che potrebbero concretizzarsi in un progetto da svolgersi
all’interno degli istituti scolastici, oppure attraverso specifiche giornate in
piazza.

Contributi per le iniziative giovanili: utilizzeremo il collegamento con le
iniziative BELC per intercettare bandi e contributi finalizzati alla realizzazione
di progetti di politiche giovanili e borse di studio.

Progetto “Valeggiani nel mondo”: mappatura dei Valeggiani nel mondo per
creare una rete lavorativa/culturale, per favorire scambi tra chi intende
partire per un’esperienza all’estero, e informazioni su agevolazioni per chi
vuole rientrare a Valeggio, anche attraverso la creazione di un sito web
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dedicato. La volontà è quella di favorire lo scambio culturale per i giovani di
Valeggio e incentivare la promozione dell’identità valeggiana all’estero.

Comitato dei Giovani: Intendiamo procedere alla revisione dello statuto del
Comitato dei Giovani, al fine di garantire maggiore partecipazione attiva
nella politica amministrativa e una presenza civica con carattere propositivo
e consultivo a supporto dell’amministrazione.

Infrastrutture per i giovani: intendiamo realizzare uno spazio d’aggregazione
dove i giovani possano svolgere attività di gruppo, feste e organizzare
iniziative di carattere comunitario. Riteniamo che questa struttura possa
essere un’opportunità per il mondo giovanile che da tempo necessita di spazi
sicuri, accessibili e protetti, in cui svolgere e far crescere le proprie attività
ricreative. Vogliamo inoltre mettere in campo iniziative di agevolazione per
giovani, in di�coltà economiche e non, mirati a promuovere la convivenza
abitativa e lavorativa legate al mondo dello studio e lavoro (es. co-housing,
coliving, co-working).

SPORT E ATTIVITA’ RICREATIVE

Incentivazione della pratica sportiva
Lo sport e le attività ricreative sono uno strumento di educazione personale,
di aggregazione e inclusione sociale, elemento fondamentale per il
raggiungimento di un benessere psicofisico completo. Nel corso di questi
anni, diversi articoli specialistici hanno messo in evidenza la disa�ezione
delle nuove generazioni nei confronti delle attività sportive, in particolare
durante l’adolescenza (drop-out sportivo). I giovani fanno attività sportiva
fino ad una certa età, ma poi, progressivamente, abbandonano ogni tipo di
pratica man mano che crescono. Tra le ragioni principali di questo
abbandono, sono stati individuati l’esclusione dalle gare, gli impegni
scolastici ed un ambiente poco coinvolgente. Riteniamo che manchi una
quarta direttrice, ovvero la componente economica. Se un giovane non
partecipa alle gare, ha molti impegni scolastici, non trova coinvolgente
l’ambiente, perché la famiglia dovrebbe sobbarcarsi le spese che ogni pratica
sportiva, inevitabilmente, comporta?
Per questo proponiamo:

● contribuzione alle famiglie in di�coltà per la pratica sportiva dei figli,
aumentando gli importi da corrispondere e la platea di beneficiari,
anche a favore di famiglie con bambini diversamente abili;
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● incentivazione della pratica sportiva agonistica e amatoriale gestita
dalle varie società sportive con contributi a loro favore, attraverso un
dialogo costruttivo e aiuti concreti;

● organizzazione di eventi pubblici periodici (oltre alla festa delle
Associazioni), nei quali vengono pubblicizzati tutti gli sport, in modo da
aiutare il giovane a scegliere lo sport da praticare;

● creazione di sinergie con strutture di altri Comuni (es. Piscine di
Villafranca/Peschiera).

Fondazione Valeggio Vivi Sport
Riteniamo che l’attività della Fondazione Valeggio Vivi Sport debba essere
ridefinita e riorganizzata a fronte delle reali esigenze e potenzialità. Sin dalla
sua nascita la Fondazione ha mostrato di�coltà nella gestione economica e
organizzativa degli immobili e degli impianti ad essa a�dati. E’ nostra
intenzione rivalutare il soggetto, e le sue competenze, al fine di garantire un
servizio puntuale e di qualità sulle strutture impiantistico-sportive.
Vogliamo creare maggiore sinergia tra la Fondazione e le associazioni
sportive con possibilità di a�damento semplificato a queste ultime dei
singoli impianti sportivi.

Nuovi impianti sportivi e rinnovo/gestione degli impianti esistenti
Per quanto riguarda l’impiantistica sportiva intendiamo:

● identificare il Polo Sportivo Comunale, da integrare con eventuali
nuove strutture nei terreni adiacenti a quelli attuali, creando anche un
sistema di viabilità meno complesso;

● realizzare un circuito ciclistico d’allenamento all’interno del terreno
acquistato per il “polo scolastico” (dietro l’ attuale polo Alberghiero)
fruibile anche da atleti con disabilità in strutture più innovative e
aderenti alle realtà locali;

● creazione postazioni Calisthenics (Palazzetto dello Sport, Parco
Ichenhausen, frazioni);

● valuteremo la possibilità di realizzare ex-novo un punto ristoro in
sostituzione dell’attuale collocato a fianco dei campi da tennis;

● Parco Ichenhausen: costruzione di una copertura per la piastra
polivalente, creazione skate and parkour park, riqualificazione del
campo da calcetto;

Elimineremo eventuali barriere architettoniche per la piena fruibilità delle
strutture sportive del capoluogo.
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TERZO SETTORE E ASSOCIAZIONISMO

Come Uniti per Valeggio, riteniamo cruciale il lavoro svolto dalle associazioni
di volontariato operanti sul nostro territorio. Per questo reputiamo
importante concedere più ascolto e più spazio a queste realtà, in particolar
modo a quelle attive in campo sociale a tutela delle fasce più vulnerabili
della comunità.
Seguendo il modello virtuoso messo in pratica da alcuni comuni confinanti
miriamo a rendere il comune di Valeggio un facilitatore nella creazione di
rete tra organizzazioni di volontariato, privati cittadini e servizi sociali.

La promozione dell'associazionismo come espressione del volontariato locale
favorisce la partecipazione dei cittadini alla vita socio culturale del territorio.
L'intensificazione dei rapporti di proficua collaborazione tra le libere
associazioni ed il Comune, in molti casi, contribuisce a dare risposte concrete
là dove l’azione amministrativa per vari motivi non riesce ad arrivare.
Purtroppo questa attività amministrativa, che prevede la promozione
dell'associazionismo locale e la gestione dell'Albo delle Associazioni, ha
sempre visto negli anni stanziamenti economici estremamente limitati.
L’azione amministrativa intende attuare:
● Stanziamento di fondi per attività specifiche distinguendo i contributi per

le finalità delle diverse associazioni come previsto dall’albo delle
Associazioni introducendo anche un criterio di storicità e curricula.

● Spazio per le associazioni: Valeggio attende da svariate amministrazioni
uno spazio dedicato alle associazioni in cui queste possano incontrarsi e
operare. E’ intenzione dell’amministrazione trovare, nell’arco del mandato,
uno spazio da adibirsi a “casa” per le associazioni, che possa
possibilmente avere uno sviluppo e ampliamento futuro.

● S.O.S. Intendiamo supportare e promuovere il volontariato in ambito
assistenziale e sociale, dalle attività paramediche, (S.O.S. Valeggio) alle
attività di sostegno alla famiglia, di supporto ai giovani e al cittadino.

● Soccorso civile- Protezione Civile La nostra azione amministrativa
garantirà il funzionamento delle attività relative agli interventi di
protezione civile sul territorio, per la previsione, la prevenzione, il
soccorso e il superamento delle emergenze e per fronteggiare le calamità
naturali. Verranno messe in campo tutte le azioni (formazione,
addestramento, aggiornamento e divulgazione) per consentire ai
volontari del Gruppo di Protezione Civile la loro operatività e l’attuazione
puntuale del Piano Operativo Comunale di Protezione Civile.
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Il tema dello spreco alimentare è oggi più rilevante che mai, e, considerando
la natura turistica dei Comuni dell’area del lago di Garda, e dunque
l'esposizione al consumo di decine di migliaia di persone in più rispetto alla
loro popolazione abituale, riteniamo cruciale un impegno che vada nella
direzione dell’anti-spreco.

Riteniamo cruciale dare vita a una serie di attività riguardanti l’educazione e
la sensibilizzazione sul tema dello spreco alimentare con lo sguardo rivolto
sia alla cittadinanza, con eventi aperti a essa, sia agli studenti delle nostre
scuole, con giornate e incontri a tema per le scuole elementari e medie, con
programmi di coinvolgimento degli studenti e del personale dell’IPSAR
Carnacina di Valeggio.

Giudichiamo altresì importante seguire l’esempio virtuoso di altri Comuni
riducendo l’imposta sui rifiuti (TARI) a ogni Ente del Terzo Settore impegnato
nella riduzione delle eccedenze alimentari tramite donazione, al fine di
promuovere ulteriormente la cultura dello “spreco alimentare zero”.
Riteniamo importante a�ancare associazioni attive sul territorio nel
progetto già partito e noto come “a fair share”, al fine di creare una rete.

Un’amministrazione degna di tale nome deve essere in grado di dare voce
alle realtà attive nella tutela delle fasce più vulnerabili, supportandole in
qualunque modo necessario.
Per questo riteniamo giusto a�ancare associazioni attive sul territorio e
dedite al co-housing nel contrasto al disagio abitativo.

TURISMO

Vogliamo fare di Valeggio una cittadina verde, ordinata, colta, dove sia
desiderabile vivere, investire e lavorare; e dove il turista si senta viaggiatore
e ancor più ospite.

Turismo
La nostra preoccupazione principale sarà quella di mirare alla creazione di
un turismo sostenibile, che consenta ai residenti di non subire gli e�etti di
una mobilità disordinata, e destagionalizzato, attraverso il ripristino e la
creazione di nuovi spazi (palazzo Guarienti, villa Zamboni, ecc.) dove
accogliere il pubblico in diversi periodi dell'anno.
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Avere nuovi spazi significa pertanto ospitare convegni, mostre temporanee
e/o permanenti, considerando anche le numerose testimonianze valeggiane,
di cui archivi e collezioni private sono straordinariamente ricchi.
Creare nuovi spazi significa anche mettere in sicurezza manifestazioni di
prestigio già fidelizzate e di successo, senza incorrere in disavanzi economici
a causa di avverse condizioni atmosferiche.
Puntare sul turismo naturalistico (Monte Mamaor, Corti Rurali, ecc.)
considerato che a Valeggio certo non difettano luoghi e situazioni per
ottimizzare le risorse e l'identità dei luoghi stessi.
Le manifestazioni organizzate in proprio o da Associazioni locali saranno
programmate in modo da evitare sovrapposizioni nella stessa giornata e con
una realizzazione coerente con la finalità promossa.
Nella programmazione di eventi e manifestazioni saranno predisposte linee
guida chiare per indirizzare organizzatori e Istituzioni ad un rapporto
trasparente, e�cace ed e�ciente con il Comune.
Sarà potenziata l’attività dello IAT (U�cio d’Informazione e di Accoglienza
Turistica) e della Proloco finanziando opportunamente anche l’aumento di
personale necessario per una valida promozione turistica.
Saranno opportunamente aggiornate e verificate tutte le convenzioni in atto
con i Consorzi di promozione turistica.

SICUREZZA E LEGALITA’

Valeggio negli ultimi anni ha visto un accrescimento urbanistico notevole,
portando con sé necessità di ordine pubblico sempre crescenti (furti in
abitazioni, vandalismo, ecc. ecc.). L’intenzione è quella di garantire un
maggiore livello di sicurezza delle aree pubbliche consentendo l’utilizzo delle
stesse nei vari orari del giorno senza condizionamenti, sicurezza stradale
certa e una prevenzione di furti e atti vandalici di sorta. Intendiamo, inoltre,
assicurare un livello di decoro pubblico minimo e necessario perché si
possano svolgere le varie attività in ambienti puliti e consoni alle stesse.
L’azione amministrativa proposta avrà come priorità:
● Garantire maggior presidio sul territorio: vogliamo incrementare la

presenza sul territorio delle forze di Polizia Locale assicurando un
monitoraggio delle aree di maggiore criticità in collaborazione con la
locale stazione dei Carabinieri;

● Incremento della video sorveglianza: Intendiamo portare a compimento
un piano di sorveglianza serio e fattibile in termini economici e di
intervento partendo dalle aree critiche e sensibili (zone chiese,
supermercati, aree poco pattugliabili, parchi giochi, ecc…).
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● Controllo del vicinato: strumento complesso e basato su una buona
preparazione (corsi e convegni) dei soggetti civili che svolgono tale
compito. Può essere impiegato e�cacemente per prevenire e monitorare il
territorio, specialmente in orari serali/notturni.

E’ nostra intenzione avviare un percorso di formazione in concerto con le
forze dell’ordine locale promuovendo un progetto pilota che coinvolga
soggetti civili per la sorveglianza del vicinato.

Contrasto alle mafie e infiltrazioni di stampo mafioso:
L’infiltrazione mafiosa negli appalti pubblici è una realtà sempre crescente e
una condizione di rischio sempre maggiore per un’amministrazione che
necessita inderogabilmente di servizi a�dati in appalto a strutture terze.
Intendiamo combattere a tutti i livelli tali forme di infiltrazione, per garantire
ai cittadini servizi trasparenti, sicuri e di qualità.
Manterremo un atteggiamento vigile garantendo trasparenza e scrupolosa
attenzione alle procedure d’appalto verificando requisiti e garanzie in capo
alle ditte partecipanti. Adotteremo, anche per le forniture sotto soglia, un
rigoroso criterio di rotazione, evitando l’instaurarsi di monopoli o forme
singolari di assegnazione dei processi e servizi. Daremo concreto seguito alle
iniziative di “Avviso pubblico” la struttura pubblica che coordina la lotta alle
mafie a cui abbiamo aderito.

Lotta alle violenze domestiche: Avvieremo una seria campagna di
sensibilizzazione sul tema delle violenze domestiche (minori, donne, anziani,
disabili, ecc.) al fine di iniziare percorsi condivisi con la cittadinanza su un
tema di rilevante importanza che vede impegnata in primis
l’amministrazione. Apriremo un tavolo di discussione con le agenzie operanti
sul territorio dando supporto con servizi dedicati e puntuali.

Lotta e contrasto agli inquinamenti ambientali: Garantiremo un
monitoraggio serio e preventivo della qualità dell’aria, acqua, suolo e
sottosuolo. L’inquinamento derivante dallo sversamento di sostanze sul
territorio (sia esso rifiuto, prodotto di depurazione o processo biochimico)
crea impatti violenti e dannosi per la cittadinanza e l’ambiente. Intendiamo,
quindi, vigilare attivamente al fine di contrastare tali fenomeni sia sul piano
legale che sul piano operativo (vedasi capitolo ambiente: discarica amianto).
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COMUNE E ORGANIZZAZIONE UFFICI

Servizi istituzionali, generali e di gestione.
In questi anni è stato avviato un processo di interazione sovracomunale che
ha portato ad un cambiamento radicale nella gestione di molti dei servizi
comunali, basti pensare al trasporto scolastico piuttosto che la gestione dei
sottoservizi.
La scelta da un lato delinea la possibilità di ottimizzare su larga scala le
risorse, rendendole comuni tra le varie realtà amministrative che
compongono l’Unione abbattendo i costi, dall’altro impone un aumento del
livello di e�cienza degli stessi, richiedendo continui sforzi di aggiornamento
e sviluppo delle strutture di gestione dei servizi.
La nostra proposta amministrativa intende muoversi in tale verso, andando
ad ottimizzare i servizi tramite l’applicazione dei seguenti interventi:
Digitalizzazione completa ed e�ciente degli u�ci: completamento delle
attività di digitalizzazione, al fine di perseguire un obiettivo di e�cienza,
riducendo le tempistiche di accoglimento delle domande, con la conseguente
riduzione dei tempi di risposta previsti dalla normativa.
Ristrutturazione dei settori di gestione amministrativa: costituiremo tre
settori di gestione, persona, amministrazione, territorio, ciò consentirà una
semplificazione del rapporto e dell’identificazione delle strutture di gestione
da parte del cittadino, garantendo ai settori di svolgere l’attività in modo
omogeneo, semplificando le operazioni di interazione tra i vari u�ci,
garantendo velocità e semplicità di trattazione.
Orari dedicati: intendiamo applicare, nell’ottica dei punti precedenti,
un’organizzazione di orario garantita, in cui sarà dato uno spazio dedicato al
cittadino, uno ai dipendenti per svolgere le necessarie attività extra sportello
senza avere interruzioni e uno spazio orario per l’amministrazione, evitando
interferenze della stessa nell’attività gestionale di routine. Questo permetterà
di avere servizi e�cienti e pronti nel rispetto dei ruoli che competono ad
ogni attore, sia esso cittadino, dipendente o amministratore. Verrà istituito
l’URP (U�cio Relazioni con il Pubblico) che avrà il compito di fornire al
cittadino tutte le informazioni necessarie riguardo le attività dei singoli u�ci
anche con supporto online.

Riteniamo la figura dell’addetto stampa del sindaco non necessaria; è nostra
intenzione eliminare tale ruolo che grava solamente come onere economico
per i contribuenti.

Bilancio e fiscalità locale
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Il bilancio comunale ha assunto una rilevanza crescente nella gestione della
cosa pubblica, e la sua complessità rende di�cile ai cittadini comprenderne
appieno i risvolti e le sfumature. A questo proposito, introdurremo le seguenti
linee di gestione generalizzate, tese a garantire una partecipazione attiva e
una consapevolezza del cittadino sull’attività amministrativa.
Trasparenza e semplificazione: intendiamo introdurre la presentazione
semplificata dei bilanci e delle scelte programmatiche e amministrative al
cittadino, garantendo così la comprensione dei contenuti e mostrando
l’evoluzione, in modo chiaro e semplificato, dell’azione di programma.
Bilancio partecipato: è una pratica che si fonda, a fronte della presentazione
del bilancio preventivo, sul coinvolgimento e l’ascolto in sede istituzionale del
cittadino e dei vari segmenti della Comunità, al fine di monitorare le priorità
d’intervento, le emergenze e le proposte, disegnando una foto, quanto più
veritiera possibile, delle esigenze del Paese. L’amministrazione avrà poi il
compito di scegliere le priorità e gli interventi in funzione delle disponibilità
economiche.
Bilancio reale: controllo reale del bilancio, con verifica delle varie voci e
dell’e�ettiva consistenza, aggiornamento e verifica dei piani di consistenza e
contestuale controllo delle voci di passivo, con programmazione, ove
possibile, di estinzione anticipata dei mutui e delle spese superflue;
Ricerca fondi e progettazione: intendiamo adottare una politica sistematica
e strutturata di ricerca fondi di finanziamento, basata su un’apposita
struttura gestionale tecnicamente adeguata, in costante operatività per
garantire al Comune accesso a forme di finanziamento vantaggiose. La
stessa struttura avrà il compito di fornire indicazioni precise e puntuali alla
parte politica sugli scenari dinamici dei fondi e delle possibilità d’accesso
garantendo una programmazione d’intervento preventiva, e�cace od
urgente, se necessario;
Imposta IMU: intendiamo rivalutare e programmare una riduzione in alcuni
settori ( esempio sociale, produttivo, assistenziale) dell’imposta IMU.

EUROPA

E’ nostra intenzione incaricare all’interno dell’Amministrazione un consigliere
con specifica delega “BELC” (Building Europe with Local Councillors). Il
progetto “Costruire l’Europa con i consiglieri locali”, lanciato dalla
Commissione europea, crea una rete di amministrazioni locali in tutta Europa
che, per il tramite dei loro rappresentanti eletti, possano avvicinare la
comunità alle istituzioni europee di�ondendo informazioni riguardanti i temi
legati all’UE che hanno un impatto diretto o indiretto sulla quotidianità delle
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persone, delle pubbliche amministrazioni e dei soggetti socio-economici
presenti in ogni territorio, e mettendo in connessione esigenze, richieste e
proposte dei territori con le politiche e le soluzioni adottate dalla governance
europea. Varie sono le tematiche di interesse locale, quali ad esempio il
sostegno alle politiche giovanili, lo sviluppo sostenibile, il contrasto ai
cambiamenti climatici, l’innovazione tecnologica per il potenziamento dei
servizi pubblici o�erti alla cittadinanza, la valorizzazione del patrimonio
culturale. Il fine ultimo è quello di sostenere la creazione di una vera e
propria opinione pubblica di livello europeo.

La nostra volontà è di impegnarci ad appoggiare richiesta di revisione dei
Trattati europei per giungere ad un’Europa Federale.
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